
IL CENTRO ANTIVIOLENZA DI TRAMA DI TERRE DA I NUMERI!

Qualche  giorno  fa,  il  Coordinamento  dei  Centri  Antiviolenza  dell’Emilia-Romagna  ha

pubblicato i dati regionali relativi al 2016 (1 gennaio – 31 ottobre): sono 2.930 le donne

accolte dai Centri in tutta la Regione, di queste il 93,5% ha subito violenza. Nel 63,2%

dei casi si tratta di donne italiane, mentre il 36,4% sono straniere. Il 79,1% delle nuove

accolte ha figli/e, e sono 1.440 i/le minori che subiscono violenza diretta o assistita.

Accoglienza

A Imola, dal 1 gennaio al 31 ottobre, il  Centro Antiviolenza di Trama di Terre ha

accolto 80 donne, di cui 60 nuove accolte e 20 già in percorso dall’anno precedente.

Delle nuove accolte il 73% ha figli e figlie, 26 sono italiane e 33 straniere.

Un dato interessante riguarda le nazionalità degli uomini maltrattanti: 35 sono italiani

e 24 stranieri.  12 donne straniere su 33 (il 36%) hanno subito violenza da un italiano,

mentre 3 donne italiane su 26 (l’11,5%) hanno subito violenza da uno straniero.

Le  principali  tipologie  di  violenza  rilevate  sono  state:  psicologica  (58),  fisica  (44),

economica (34), sessuale (10), matrimonio forzato (5).

I principali canali di accesso al Centro Antiviolenza sono: il suggerimento da parte di

amiche  e  amici  (13),  informazione  diretta  tramite  volantini  e  il  web  (11),  altri  centri

antiviolenza e associazioni (9), il Pronto Intervento Sociale (8), le Forze dell’Ordine (7), il

Servizio Sociale (5), il Comune (1), il numero nazionale 1522 (1). Nessuna segnalazione

è mai avvenuta tramite i Servizi Sanitari.

A tutte le donne accolte il Centro Antiviolenza ha fornito informazioni, colloqui individuali di

ascolto  e di  supporto alla costruzione di  un proprio percorso personale di  uscita dalla

violenza, consulenza legale,  orientamento e accompagnamento ai  servizi  del  territorio,

orientamento al lavoro, gruppi di sostegno, ospitalità in case rifugio ove necessario.

Per tutto questo lavoro il  Centro Antiviolenza non ha mai ricevuto un centesimo

dalle istituzioni pubbliche.



Ospitalità

Le  donne  ospitate  all’interno  delle  case  di  Trama di  Terre  sono  state  13,  di  cui  3  in

percorso dall’anno precedente; 9 sono i/le minori ospitati/e. Tra le donne ospiti  5 sono

italiane e 8 straniere: 8 (con i relativi figli e figlie).

Le richieste di ospitalità in emergenza sono state 33, provenienti da Imola (9), Castel

S. Pietro (4), Medicina (3) e da altri Comuni dell’area metropolitana (17).

Purtroppo,  a  causa  del  numero  limitato  di  posti  letto  disponibili  (2),  è  stato  possibile

rispondere a soltanto 8 di queste richieste.  In tutti gli altri casi non ci è dato sapere

dove siano state collocate le donne e i/le minori, probabilmente in strutture ricettive o

alberghiere prive di personale formato per accoglierle in un momento così difficile della

loro vita.

Risorse stanziate

Crediamo che sia giusto che le donne della città sappiano, con assoluta trasparenza, quali

sono le risorse dedicate al Centro Antiviolenza.

Il  Centro  ha  aperto  nel  2011,  con  la  prima  casa  rifugio,  in  maniera  interamente

autofinanziata da Trama di Terre.  Solo nel 2015, dopo tre anni che chiedevamo una

convenzione con il Comune che permettesse al Centro di avere una progettualità nel

rispondere ai bisogni delle donne, è stato stipulato un accordo con la Città Metropolitana

“per la realizzazione di attività ed interventi di accoglienza, ascolto ed ospitalità per donne

che hanno subito violenza”. 

Qual’è  il  valore  che  chi  ci  amministra  attribuisce  alle  donne  che  vogliono

intraprendere un percorso di uscita dalla violenza?

All’interno di questo accordo, che si può leggere integralmente sulla pagina web di Trama

di Terre (www.tramaditerre.org), i Comuni del Nuovo Circondario Imolese stanziano la

cifra di 0,10€ pro capite, per una cifra totale di 13.017€ annui. 

L’accordo prevede:

 reperibilità h24 per l’accoglienza in emergenza tramite il PRIS;

 2 posti letto in casa di emergenza;

 4 posti letto in casa rifugio.

Dei  fondi  ministeriali  stanziati  per  i  centri  antiviolenza,  ad  oggi,  abbiamo ricevuto

solamente 35.286,22€ in 5 anni di apertura.

Si tratta di fondi che “il Ministero da al Comune perché esiste un Centro Antiviolenza, non

viceversa”,  come  ha  evidenziato  la  nostra  presidente,  Tiziana  Dal  Pra,  durante

l’assemblea cittadina del 15 novembre verso la manifestazione Non una di meno.

http://www.tramaditerre.org/

